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PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA

Settore 14 - Pianificazione Territoriale, Programmazione,  Urbanistica e Trasporti
Ufficio del Piano


3. REGOLAMENTO EDILIZIO URBANISTICO
(Artt. 21 LR 19/02; par. 5.2.5  e cap. 5.4 Linee Guida - parte I)

Il Regolamento Edilizio ed Urbanistico (R.E.U.) costituisce la sintesi ragionata ed aggiornabile delle norme e delle disposizioni che riguardano gli interventi sul patrimonio edilizio esistente; ovvero gli interventi di nuova costruzione o di demolizione e ricostruzione, nelle parti di città definite dal Piano generale, in relazione alle caratteristiche del territorio e a quelle edilizie preesistenti, prevalenti e/o peculiari nonché degli impianti di telecomunicazione e di telefonia mobile. 

3.1 Standard e parametri urbanistici
In questa sezione devono essere fissate le norme per gli ambiti urbani e periurbani soggetti al mantenimento degli insediamenti o alla loro trasformazione. Dovranno essere normati gli usi, le modalità di intervento gli standard e i parametri urbanistici delle aree riportate al par. 5.2.5 (pag. 103) delle Linee Guida della Pianificazione regionale (si fa riferimento alle categorie di aree riportate alla Tabella 2.1.a di questo documento, alla riga “Classificazione del territorio”).
Per ogni categoria di area dovranno essere riportati, in termini di parametri quali-quantitiativi, i contenuti di seguito indicati.
	Contenuti richiesti dalla normativa vigente


	Articoli in cui sono riportati i contenuti richiesti

(motivare l’eventuale assenza di contenuti richiesti)
	Note del Nucleo di Valutazione

(la compilazione di questa colonna è di competenza dell’Amministrazione Provinciale di Reggio Calabria)

	Parametri quantitativi e qualitativi per Ambiti urbanizzati a carattere storico


	
	

	Modalità d’intervento 

(specificare lo strumento attuativo)
	
	

	Parametri edilizi ed urbanistici quantitativi e criteri per il loro calcolo
	
	

	Accessibilità
	
	

	Fruibilità e sicurezza per i cittadini di ogni età e condizione
	
	

	Distribuzione territoriale 
	
	

	Funzionalità ed adeguatezza tecnologica
	
	

	Economicità di gestione
	
	

	Parametri quantitativi e qualitativi per Aree urbanizzate non a carattere storico 

(specificare la tipologia)


	
	

	Modalità d’intervento 

(specificare le aree ad intervento diretto)


	
	

	Parametri edilizi ed urbanistici quantitativi e criteri per il loro calcolo


	
	

	Accessibilità


	
	

	Fruibilità e sicurezza per i cittadini di ogni età e condizione


	
	

	Distribuzione territoriale 


	
	

	Funzionalità ed adeguatezza tecnologica


	
	

	Economicità di gestione


	
	

	Parametri quantitativi e qualitativi per porzioni di territorio urbanizzato da sottoporre a specifico intervento di riqualificazione 
	
	

	Modalità d’intervento 

(andranno indicati gli strumenti attuativi e/o operativi con cui intervenire, in considerazione del fatto che per queste aree si potrà fare ricorso anche all’elaborazione di strumenti della pianificazione negoziata
)
	
	

	Linee guida per gli strumenti attuativi e/o operativi
	
	

	Parametri edilizi ed urbanistici quantitativi e criteri per il loro calcolo
	
	

	Accessibilità
	
	

	Fruibilità e sicurezza per i cittadini di ogni età e condizione
	
	

	Distribuzione territoriale 
	
	

	Economicità di gestione
	
	

	Individuazione e classificazione dei nuclei per i quali predisporre P.R.A.
 


	
	

	Linee guida per gli strumenti di recupero


	
	

	Destinazioni d’uso ammissibili


	
	

	Parametri edilizi ed urbanistici quantitativi e criteri per il loro calcolo


	
	

	Accessibilità


	
	

	Fruibilità e sicurezza per i cittadini di ogni età e condizione


	
	

	Distribuzione territoriale 


	
	

	Economicità di gestione


	
	

	Disciplina delle trasformazioni degli ambiti urbanizzabili (TDU) da destinare a nuovi insediamenti 
	
	

	Modalità d’intervento 

(PAU
, Comparti edificatori)
	
	

	Linee guida per gli strumenti attuativi

(criteri generali di pianificazione/progettazione cui tali strumenti dovranno attenersi)
	
	

	Limiti massimi dell’utilizzazione edilizia e della popolazione insediabile
	
	

	Parametri edilizi ed urbanistici quantitativi e criteri per il loro calcolo
	
	

	Destinazioni d’uso consentite

(secondo quanto previsto dall’art. 57 della Legge urbanistica, anche specificandone i rapporti percentuali, la quantità di aree da destinare ai servizi pubblici secondo il decreto Min. 1444/1968; andranno specificate anche eventuali destinazioni specializzate per funzioni di livello urbano, non esclusivamente di quartiere)


	
	

	Accessibilità
	
	

	Fruibilità e sicurezza per i cittadini di ogni età e condizione
	
	

	Distribuzione territoriale 
	
	

	Economicità di gestione
	
	

	Progetti e norme per gli ambiti di tutela del verde urbano e periurbano 


	
	

	Modalità d’intervento 

(deve essere valutato il rinvio a specifici piani delle politiche di riqualificazione, gestione e manutenzione)
	
	

	Linee guida per gli strumenti attuativi

(criteri generali di pianificazione/progettazione cui tali strumenti dovranno attenersi)
	
	

	Accessibilità
	
	

	Fruibilità e sicurezza per i cittadini di ogni età e condizione
	
	

	Distribuzione territoriale 
	
	

	Funzionalità ed adeguatezza tecnologica
	
	

	Economicità di gestione
	
	

	Classificazione e norme per il territorio agricolo e forestale (TAF) 


	
	

	Colture praticate e praticabili
	
	

	Unità aziendale minima per l’esercizio economicamente conveniente dell’attività agricola
	
	

	Vincoli per la difesa dell’ambiente naturale e del paesaggio

(eventualmente articolata per le diverse sottozone di cui all’art. 50 della LR 19/2002)
	
	

	Disciplina degli interventi in zona agricola

(articolata per le diverse sottozone di cui all’art. 50 della LR 19/2002)
	
	

	Criteri per il rilascio del permesso di costruire 

(articolata per le diverse sottozone di cui all’art. 50 della LR 19/2002)
	
	

	Disciplina dell’uso degli ambiti a valenza paesaggistica ed ambientale 

(questa voce interessa le aree ad integrazione del Piano Paesaggistico di Ambito, se esistente, oppure in sua sostituzione, se non esistente, derivanti dal raccordo e dall’approfondimento dei contenuti paesistici definiti dalla Provincia)
	
	

	Progetti e norme per gli ambiti destinati all’insediamento di impianti produttivi industriali (anche quelle rientranti nelle prescrizioni di cui al D.Lgs 17 agosto 1999, n. 334 ed alla relativa disciplina di attuazione)


	
	

	Modalità d’intervento 

(Deve essere specificato se si prevede il ricorso a Piani Attuativi; in caso affermativo bisogna specificarne la tipologia)
	
	

	Linee guida per gli strumenti attuativi

(criteri generali di pianificazione/progettazione cui tali strumenti dovranno attenersi)
	
	

	Accessibilità
	
	

	Distribuzione territoriale 

(anche in relazione ad un’area territoriale più ampia rispetto a quella comunale)
	
	

	Funzionalità ed adeguatezza tecnologica
	
	

	Economicità di gestione
	
	

	Previsioni e norme per le aree necessarie ai fini della Protezione civile 
	
	

	Previsioni e norme per la rete e siti per il piano di distribuzione dei carburanti 

(per queste aree devono essere recepite le norme del Piano Regionale)
	
	


3.2 Norme costruttive, risparmio energetico e sicurezza antisismica
In questa sezione devono essere riportate le norme igieniche e costruttive da tenere per la realizzazione dei nuovi fabbricati e per la ristrutturazione ed il recupero di quelli esistenti. 

	Contenuti richiesti dalla normativa vigente


	Articoli in cui sono riportati i contenuti richiesti

(motivare l’eventuale assenza di contenuti richiesti)
	Note del Nucleo di Valutazione

	Norme per il risparmio energetico

(Deve essere disciplinato l’uso di adeguate soluzioni costruttive e di materiali innovativi, così come previsto dall’art. 49 della legge, “Miglioramenti tecnologici”)
	
	

	Norme per la sicurezza antisismica degli edifici 

(Deve essere disciplinato l’intervento tanto per gli edifici di nuova edificazione, quanto quelli già esistenti ed in particolare per quelli “storici” notoriamente più vulnerabili. Coerentemente con le disposizioni nazionali in materia il REU dovrà indicare le soluzioni più adeguate per l’adeguamento ed il miglioramento del patrimonio edilizio esistente)
	
	

	Norme per l’abbattimento delle barriere architettoniche 

(Devono essere disciplinati l’uso e la ricerca di tutte quelle soluzioni tecniche necessarie a favorire l’accessibilità e la fruizione, dei singoli fabbricati e dello spazio pubblico a tutte le categorie di popolazione, portatori di bisogni ed interessi speciali: anziani, bambini, portatori di handicap, ecc.)
	
	


3.3 Modalità di gestione del piano
In questa sezione devono essere riportate tutte le norme relative alle modalità di attuazione e gestione del PSC/PSA. 

	Contenuti richiesti dalla normativa vigente


	Articoli in cui sono riportati i contenuti richiesti

(motivare l’eventuale assenza di contenuti richiesti)
	Note del Nucleo di Valutazione

	Criteri e procedure per la pianificazione attuativa


	
	

	Norme da seguire per la presentazione dei progetti, per il loro esame, per il rilascio di permessi, autorizzazioni e concessioni


	
	

	Criteri per il calco e la determinazione degli oneri concessori


	
	

	Norme per la formazione ed i compiti della eventuale commissione edilizia


	
	


� Secondo l’art. 32 della LR 19/2002 sono strumenti di negoziazione della pianificazione territoriale ed urbanistica: 


i programmi integrati di intervento, di cui all’articolo 16 della legge 17 febbraio 1992, n. 179; 


i programmi di recupero urbano, di cui all’articolo 11 del D.L. 5 ottobre 1993, n. 398, convertito con legge 4 dicembre 1993, n. 493; 


i programmi di riqualificazione urbana, di cui all’articolo 2 della legge 17 febbraio 1992, n. 179; 


i programmi di recupero degli insediamenti abusivi ai sensi dell’articolo 29, legge 28 febbraio 1985, n. 47; 


i programmi d’area.





� Nuclei di edificazione abusiva, da sottoporre a recupero urbanistico ai sensi dell’art. 36 della LR 19/2002


� Secondo l’art. 24 della LR 19/2002, i Piani Attuativi Unitari (PAU) sono strumenti urbanistici di dettaglio approvati dal Consiglio comunale, in attuazione del Piano Strutturale Comunale o del Piano Operativo Temporale, ove esistente, ed hanno i contenuti e l’efficacia: 


dei piani particolareggiati, di cui all’articolo 13 della legge 17 agosto 1942 n. 1150 e successive modificazioni ed integrazioni; 


dei piani di lottizzazione, di cui all'articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150 e successive modificazioni ed integrazioni; 


dei piani di zona per l’edilizia economica e popolare, di cui alla legge 18 aprile 1962 n. 167 e sue modificazioni ed integrazioni; 


dei piani per gli insediamenti produttivi, di cui all’articolo 27 della legge 22 ottobre 1971 n. 865 e successive modificazioni ed integrazioni; 


dei piani di recupero del patrimonio edilizio esistente, di cui all’articolo 28 della legge 5 agosto 1978 n. 457 e successive modificazioni ed integrazioni; 


dei piani di spiaggia; 


dei piani di protezione civile.





� Le destinazioni d’uso sono suddivise nei seguenti raggruppamenti: 


residenziale, turistico-ricettiva e direzionale, sanitaria; 


produttiva (commerciale, artigianale, industriale nei limiti dimensionali stabiliti dalla normativa vigente in materia di piccole e medie imprese e di trasformazione); 


industriale (nei limiti dimensionali stabiliti dalla legislazione vigente in materia di imprese maggiori); 


servizi pubblici o di interesse pubblico a carattere generale o comprensoriale; 


agricola.








� Il TAF deve essere qualificato secondo un’articolazione di aree come prescritto dall’art. 50 della L.R. 19/2002. Alla definizione di tali aree si accompagna la sistematica definizione degli interventi edilizi ed urbanistici ammessi. L’articolazione richiesta è la seguente:


aree caratterizzate da una produzione agricola tipica o specializzata; 


aree di primaria importanza per la funzione agricolo-produttiva, anche in relazione all’estensione, composizione e localizzazione dei terreni; 


aree che, caratterizzate da preesistenze insediative, sono utilizzabili per l’organizzazione di centri rurali o per lo sviluppo di attività complementari ed integrate con l’attività agricola; 


aree boscate o da rimboschire; 


aree assoggettate ad usi civici o di proprietà collettiva di natura agricola o silvo-pastorale; 


aree che per condizione morfologica, ecologica, paesistico-ambientale ed archeologica, non sono suscettibili di insediamento.








